Melevisione 2010 – SCALETTA N. 146
B. Tognolini - Tema: FORME DEL NARRARE
Personaggi: MILO, BALIA, VERMIO, SHIRIN

Canzone: DI FIABA IN FIABA 




«LE FIGURE, LE FACCE, LE VOCI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo, Radio Gufo. Mi leggi una storia?
1’30”

Milo cammina avanti e indietro, preoccupato. Sul tavolo due maschere d’oro, che con varianti fantaboschine  riproducono le due classiche maschere teatrali greche, comica e tragica. Spiega al bambino: fra una settimana avrà luogo la Serata del Teatro di Tutti, cui tutti i sudditi del Fantabosco sono invitati a partecipare con una commedia, una recita, anche solo una scenetta recitata da loro. Colui o coloro che saranno prescelti da una giuria di sapienti Gnomi Narratori riceveranno in premio la due Maschere d’Oro. Principessa Odessa ha affidato a lui l’incarico di ritirarle dallo Gnomo Orefice che le ha cesellate per portarle alla reggia. E lui sta appunto chiedendosi come pigna fare ad attraversare il Bosco correndo meno rischi possibile…

 AUTONUM  LAGHETTO (o altro). Balia, Shirin, Vermio, Milo. La storia e la voce
4’

E va bene! Balia Bea si lascia convincere da Shirin: è da tanto che non racconta fiabe, ora che Odessa è grande, e ha un po’ di nostalgia; e poi ora è libera, deve solo portare il pane secco a una vecchia gnoma per i suoi conigli. Le racconterà la Fiaba del Fantabosco. La Balia siede su una roccia, Shirin le si sdraia accanto, la Balia comincia (la fiaba sarà raccontata letteralmente come qui è scritta, o con pochissime parole in più).

Una volta un potente re, chiamato Re Quercia, mandò in giro per tutti i regni di fiaba un bando che diceva così: “Nel mio regno c’è una Radura Bella inondata dal sole e circondata di alberi. Chi mi saprà proporre la cosa più giusta e bella da fare in questo sito, e la saprà fare, avrà la radura in dono”. Si presentarono tre giovani Gnomi. Uno correva velocissimo…

A questo punto arriva Milo, con una borsa a tracolla. Si avvicina, siede, si mette in ascolto anche lui.

… il secondo dormiva sempre e la terza diceva belle poesie. Costoro dissero al Re: nella Radura Bella noi abiteremo e taglieremo nel sughero delle querce bellissimi tappi. Va bene, disse il Re.

Shirin, che s’era incantata ad ascoltare, si riscuote. Erano Ronfo, Linfa e Lampo! Esatto, conferma la Balia.

Arriva anche Vermio, si ferma sui bordi della radura e spia non visto.

Shirin comincia a chiedere alla Balia di non raccontare solo, ma fare anche le facce e le voci dei personaggi. Balia Bea dice che è più brava a raccontare che a fare facce e voci. Milo approfitta dalla pausa per chiedere alla Balia di custodire lei una delle due Maschere d’Oro: l’altra la porterà lui al Chiosco. Non sa perché, ma si sente più sicuro dividendole in due posti diversi. Ha visto vagare Vermio nei dintorni (Vermio sogghigna).

La Balia infila la Maschera d’Oro nella sua cesta. Milo parte. La Balia riprende il racconto. 

Vermio, camuffato da cespuglio, si avvicina, allunga la mano nel cesto della Balia, ma resta incantato dalla fiaba e così com’è, con la mano nel cesto, si blocca ad ascoltare.

Ma i tappi di sughero, le corse, i sonnellini e le filastrocche che facevano i tre gnomi nella radura pareva al Re non essere cosa bastante per donare loro la Radura. Potete restare a vivere qui, se volete, disse, ma non nella Radura Bella. Arrivò allora una Fata bianca e rotonda… 

Fata Gaia! Shirin chiede ancora alla Balia di fare le facce e le voci, la Balia dice che ci proverà. In quella si gira e vede Vermio. Vermio tira fuori ciò che stava afferrando dalla cesta di Balia Bea e fugge. La Balia si precipita a controllare nella cesta, e sorride. Inutile inseguirlo: avrà presto una bella sorpresa. 

La Balia riprende a raccontare.

La Fata disse: io mi sistemerò qui e farò filtri e pozioni Va bene, disse il Re. Ma dopo un mese tornò da lei e le disse: le tue magie non mi paiono cosa bastante per donarti la Radura. Puoi restare a vivere al Fantabosco  ma non nella Radura Bella. Arrivò allora Strega nera e viola…

 AUTONUM  BOSCO. Vermio. Maschere per focacce
45”

Vermio si dà sulla testa la focaccia durissima che ha afferrato, tenta invano di addentarla, piange e impreca: stupido incapace indegno! Scambiare una maschera per una focaccia! Era caduto in quell’incantamento della fiaba e non capiva più nulla. Ma… possibile che narrare una fiaba abbia tanto potere di incanto? Interessante, si potrebbe provare…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Vermio. I teatrini di incanto
3’30”

Milo parla col bambino. Ascoltare storie solo con le orecchie è bellissimo, perché si possono immaginare i personaggi, vederli con la mente. Ma anche vederli davvero, vedere la storia con gli occhi mentre la si ascolta con le orecchie è molto bello. Costruirà un piccolo TEATRINO e una decina di SAGOMINE come BURATTINI, per accontentare Shirin, che vuol vedere le storie oltre che sentirle.

Mentre lavora alla costruzione, arriva Vermio che così, quasi di punto in bianco, comincia a raccontargli una fiaba, con sguardo intenso e toni ammaliatori. Milo lo sta a sentire per un po’, fingendosi incantato, poi scoppia a ridere. Vermio è scornato e deluso. Ma come, non ti piace la mia storia? Milo risponde che non era male, ma una storia per incantare deve essere raccontata solo perché è bella, solo per bellezza, non per altri scopi. E Milo sospetta che Vermio invece avesse qualche altro scopo, o sbaglia?

Scornato, Vermio se ne va. Milo riprende la costruzione, parlando delle storie incantatrici che si raccontano anche a Città Laggiù, non per bellezza, ma per altri scopi. Come le chiamate lì? Ah, ecco: pubblicità.
 AUTONUM  LAGHETTO (o altro). Balia, Shirin, Vermio, Milo. La storie e le figure
4’

La Balia racconta ancora

E così, dopo i tre Gnomi, la Fata, la Strega, il Genio, la Gazza, il Cuoco, che provarono tutti a occupare la Radura Bella con opere e occupazioni, arrivò un Lupo di Fiaba…

Arriva Vermio, che stavolta si è tappato le orecchie con due stoppagli vistosi per non ascoltare e non farsi incantare. Peccato che la cesta con la maschera d’oro sia ora ben vicina al piede della Balia, fuori portata. Vermio impreca, si spreme le meningi, si guarda intorno, si allontana. La Balia racconta.

Il Lupo, come aveva promesso, si sistemò nella Radura Bella e prese a cacciare. In breve il posto si svuotò di uccellini e delle altre bestiole. Passava di lì la Fata e chiedeva…

Vermio torna con un lungo ramo su cui ha fissato un gancio, con cui cerca di arpionare la cesta della Balia.

Dopo pochi tentaivi si sente apostrofare alle spalle: Abboccano oggi i pesci, pescatore? È Milo, che arrivando col suo Teatrino lo ha sorpreso. Vermio si discolpa sostenendo con calore che non sa nulla di Maschere d’Oro, che aveva solo un po’ di fame e voleva rubare una ciambella dalla cesta della Balia.

Quindi, lamentando crudeltà e insensibilità degli amici, prende il largo. 

Balia Bea è ammirata: come fa? Mente con perfetta convinzione. Sì, proprio un grande attore; e a proposito… Milo mostra il Teatrino con le sagome‑burattino. Shirin vuole subito vederlo all’opera. La Balia racconta un altro pezzetto di storia e Milo anima i burattini di cartone.

Insomma la Radura Bella diventò la tana del Lupo, e in breve si svuotò di uccellini e d’altre bestiole. Passava di lì la Fata e chiedeva al Lupo: Perché non ci sono più uccellini che cantano? – Vuoi saperlo? Vieni qui, Fatina tenerella! – Ah! No! Lasciami, Lupo Cattivo, o ti farò l’incantesimo della pipì!… Insomma, dopo un mese che il Lupo tentava di mangiare tutto e tutti, arrivò il Re e disse: le tue cacce non sono l’impresa che cercavo. Puoi restare a vivere qui,  ma non nella Radura Bella.

Shirin applaude entusiasta: ascoltare con le orecchie e vedere con gli occhi la storia è bellissimo, però… Chissà come dev’esser bello vedere proprio facce e voci vere, non quei cartoncini animati…

Facce e voci? A Milo viene un’idea folletta. Ora andrà a cercare qualcuno che gli serve per realizzarla. Appuntamento al Chiosco fra poco.

Rimaste sole, Balia Bea e Shirin si divertono col teatrino. Shirin vuole animare lei figurine. 

Guarda! C’è la Strega! Torniamo indietro a quando arrivava la Strega! Lo rifacciamo con le figure. 

La Balia racconta. Dopo la Fata Bianca e Tonda arrivò nella Bella Radura una Strega Nera e Viola…
 AUTONUM  BOSCO. Vermio, Milo. Le creature dalle cento facce
1’30”

Non servo a niente, non son capace di far niente! Vermio è proprio scoraggiato. Neanche nella mia arte, l’imbroglio e il complotto, neanche lì riesco! Aveva ragione mia madre: sto al mondo solo per fare ombra!
Arriva Milo. Lo cercava nel bosco, e lo ha sentito parlare. Non deve dire così, non è vero che non sa fare niente. C’è qualcosa che sa fare, invece. E sarebbe? Fingere, recitare, cambiare cento facce. E c’è un mestiere in cui questo può tornare molto utile. La conosce la FILASTROCCA DEGLI ATTORI?

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Shirin, Milo, Vermio. La storia, le facce e le voci
4’

Balia Bea e Shirin sono al Chiosco. Shirin insiste, vuol sapere come continua la storia, intanto che stanno lì ad aspettare. Balia Bea riprende il racconto.

Ormai il Fantabosco si era riempito di fiabeschi che venivano da tutti i regni: fate, streghe draghi, lupi, gnomi, geni, gazze, balie. Tutti avevano provato a fare qualcosa di giusto nella Radura Bella, e tutti erano stati invitati a restare, se volevano, ma non nella Radura. A quel punto arrivò un Orco…

Ma arrivano anche Milo e Vermio e la storia si deve interrompere. Ora Milo dirà che idea folletta gli è venuta in mente. Serve per quella storia? Sì, per quella storia e anche per la Serata del Teatro di Tutti, a cui potranno partecipare insieme. L’idea è… Vermio! Un bravissimo attore virtuoso, che sa vestire cento facce. Lo proveranno subito: Balia Bea racconta e Vermio interpreta. Vermio tentenna, benché lusingato: lui cosa ci guadagna? Ci guadagna un quarto del sacchetto di lilleri, se vinceranno, e poi il silenzio della Balia e di Milo sul tentativo di rubare certe maschere… L’accordo è fatto, Milo e Shirin siedono come spettatori e la Balia comincia. Vermio interpreta in pantomima, e con qualche battuta, le azioni e gli eventi che la Balia narra.

Arrivò un Orco, si insediò nella Radura Bella e incominciò a fare sfracelli. Sporcava dappertutto, dava testate contro gli alberi, faceva la pipì per terra… Dopo un mese arrivo il Re e mandò via anche lui. La Radura Bella rimase vuota, e i fiabeschi presero a litigare fra loro: la Strega faceva magie contro la Fata… L’Orco inseguiva i tre Gnomi … Il Lupo approfittava per rubare cibo a tutti.

Finché arrivò un folletto luminoso, che propose al Re di aprire nella Radura Bella un chiosco di Bibite Squisite. Il Re acconsentì, il folletto aprì il chiosco, tutti i fiabeschi vennero a bere le sue bibite, e il folletto cominciò ad aiutarli pian piano a litigare di meno, a vivere fianco a fianco. Dopo un anno il Re arrivò e disse la folletto: la Radura Bella ora è il Cuore del Regno. Ed è tua.

Milo e Shirin applaudono entusiasti per l’esibizione virtuosa di Vermio sul racconto della Balia. Andranno a prepararsi per bene: Balia Bea a imparare la parte della narratrice, Scintilla Shirin ad allenarsi coi burattini, Vermio a recitare. E Milo? Milo dirigerà l’impresa, sarà ciò che a Città Laggiù si chiama Regista.

I tre partono e Milo saluta il bambino. È bellissimo farsi leggere le storie a voce alta da qualcuno, sentirle solo con le orecchie e immaginare le facce e le voci. È bellissimo sentire le storie con le orecchie e vedere con gli occhi burattini o figurine disegnate che si muovono, come i cartoni animati di Città Laggiù. Ed è bellissimo anche vederle vissute con vere facce e vere voci, come… be’, come nella sua amata Melevisione!

363. FILASTROCCA DEGLI ATTORI

Chiuso sipario, aperto sipario

Ecco, non siamo più noi

Chiuso sipario, aperto sipario

Siamo pagliacci ed eroi

Chiuso sipario, aperto sipario

Prendi respiro e coraggio

Chiuso sipario, aperto sipario

Ora tu sei un personaggio

Questo è il teatro, gioco del mondo

Vero e finzione che girano in tondo

Nello scenario di luci e colori

Chiuso sipario, aperto sipario

Eccoci, siamo gli attori!

